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LA NAZIONE

Ecco come ha fatto un centralinista di 18 anni, diploma di ragioniere
alle scuole serali, a fondare un impero della salute, con 50 strutture in
Italia e in Europa. «Nel 1975 il consorzio sanitario di Lugo voleva
chiudere Villa Maria, per trasformarla nella sua sede. La guerra si è
chiusa solo con la riforma. Il segreto? Puntare sull’alta specialità».

Pino Di Blasio

COTIGNOLA (Ravenna)

A PRIMA

Per questo lei rilascia poche
interviste?

È stato lei a inventare la for-
mula del rapporto tra sanità
privata e pubblica?

Allora perché il privato ha
tanto spazio?

Torniamoalla sua trovata.

Tutto è cominciato qui, a Villa
Maria?

Un bel salto di carriera, il pri-
modi una lunga serie...

Riuscì a fare utili?

Se lei è qui a raccontarla, la
guerra l’hanno persa loro..

Con i libici?

Ma come ha fatto un socio di
minoranza a prendersi la so-
cietà?

Strategie da squalo...

Come ha creato da una clini-
ca un gruppo così grande?

Nonha sbattuto contro la po-
litica o contro i giudici?

«Ho creato
la
cardiochi-
rurgia
privata,
invitando
tutti i
luminari
internazio-
nali. Ho
lottato
contro la
politica
che voleva
farmi
chiudere.
Ero l’unico
ad avere
un
progetto,
perciò ho
vinto»

PRIMOPIANO
PROTAGONISTI IN VETRINA

Sansavini, l’uomochesalva lecliniche
«Da50 anni lotto per la sanità privata»

Ettore

Sansavini,

73 anni,

presiden-

te e

fondatore

del gruppo

GVM, una

holding di

cliniche

private,

poliambu-

latori,

residenze

assistite e

complessi

termali.

Tutto

cominciò

nella

clinica di

Cotignola

VILLA MARIA

LA CULLA

DEL GRUPPO

ETTORE

SANSAVINI

Presidente GVM
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LSUO

Sfidaaltri giganti, adesso?EpoiMediobancaecda
hannogiàmesso il veto...

Con la Toscana non ha avuto fortuna, Villa Ragio-
nieri le è sfuggita...

Non può dedicarsi alle Terme di Castrocaro, ora
che leha comprate?

Pino Di Blasio

Lascommessa su acquae fanghi

La Cina è la nuova frontiera per il gruppo guidato da
Sansavini. Una serie di missioni hanno portato a
elaborare progetti di aperture di nuove cliniche. La più
importante dovrebbe sorgere nell’area Zhenjiang.

Il Gruppo Villa Maria ha 19 strutture sanitarie
accreditate, 12 strutture private, 17 strutture
sanitarie in Europa, 3 residenze assistite, un
centro termale accreditato e 114 Gvm point

Il Maria Cecilia Hospital a Cotignola, la clinica da dove è partita
l’avventura del Gruppo Villa Maria. Fu inaugurata il 21 ottobre 1973

Una holding con 50 strutture

«Un’offertapercomprare lo Ieo
Beffa toscanasuVillaRagionieri
Rilancerò le termediCastrocaro»
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Sono 17 le strutture sanitarie che il Gruppo Villa
Maria ha aperto all’estero. Le due più importanti
sono a Parigi, e fanno più fatturati. Ci sono
centri in Albania, Russia e una decina in
Polonia. Oltre a grandi progetti in Arabia e Cina.

Una rete capillare anche all’estero

A gennaio 2017 lamaggioranza azionaria delle
Terme di Castrocaro è passata al gruppo Gvm,
salito al 59%, con le quote di minoranza rimaste in
mano pubblica. Con un investimento iniziale di
10milioni di euro, Sansavini punta a rilanciare
il complesso dopo lavori di ristrutturazione.

Il fatturato aggregato del gruppo nel 2016 è
stato di circa 600milioni di euro, la previsione
per il 2017 è di toccare quota 630milioni. La
parte estera, con Parigi soprattutto, è al 12%

Fatturato di 630 milioni

Il numero complessivo degli occupati nel
gruppoGVM è di 7.315 persone. Ci sono
anche società di servizi nella holding, oltre a
società di gestione del complesso termale

Dà lavoro a 7315 addetti

«Nella guerra per rilevare l’istituto
oncologico di Veronesi e il Monzino
aspetto le scelte del consiglio. A
Firenze un’asta dal finale assurdo».

Missione inCinacon ilministroLorenzin
Progetto per unospedalenello Zhenjiang


